TRIBUNALE  DI  CATANIA

                         Seconda Fallimentare 
------------

Catania, 22 dicembre  2015

Ai     curatori fallimentari

Circolare n. 1/2015
Oggetto: definizione prioritaria dei fallimenti pendenti da oltre dieci anni e cinque anni – applicazione del novellato art. 118, c. 2, legge fall.
Tenuto conto della criticità derivante dalla pendenza di un rilevante numero di procedure concorsuali aperte da oltre dieci anni, nonché da oltre cinque anni,   per lo più causata dalla contestuale pendenza di giudizi  sia recuperatori,  che risarcitori, che esecutivi, si rassegnano alle SS.LL. le seguenti indicazioni operative, rappresentando che costituisce ineludibile obiettivo dell’intera Amministrazione della Giustizia la prioritaria definizione in tempi brevi dei fallimenti e che i ritardi nella gestione e nella chiusura delle procedure possono generare una responsabilità patrimoniale ai sensi della c.d. Legge Pinto.

Premesso che la novella dell’art. 118, co. 2, legge fall., attuata con il d.l. n. 83/2015, conv. in l. n. 132/2015, consente la chiusura del fallimento nonostante la pendenza di giudizi, nel caso previsto dal comma 1 n. 3, salva la necessità, in caso di sopravvenienze attive, di procedere ad un riparto supplementare, e considerata la disciplina già in precedenza vigente in ipotesi di pendenza di giudizi in cui la curatela risulti convenuta,  i curatori di fallimenti aperti da oltre dieci o cinque anni,  la chiusura dei quali sia impedita esclusivamente a cagione della pendenza di liti, attive o passive e in cui sia possibile un riparto finale - alle scadenze nel prosieguo della presente circolare stabilite – dovranno verificare la sussistenza delle seguenti condizioni e, in caso di valutazione positiva e, quindi, in esito ad una effettiva ricognizione delle procedure interessate, dare immediatamente avvio alle operazioni prodromiche alla chiusura, previo raccordo con i rispettivi giudici delegati, secondo i criteri di seguito enunciati:
a) in caso di pendenza di liti attive, in cui la curatela sia attrice ed il giudizio attenga a possibile acquisizione di attivo, il curatore chiude il fallimento e conserva la legittimazione processuale in giudizio fino alla sentenza definitiva, in regime di prorogatio, previo accantonamento di tutte le somme necessarie per spese future (es. la parcella del legale del fallimento) ed eventuali oneri (come le spese di soccombenza e, in ogni caso, il compenso del curatore parametrato all’attivo sopravveniente) relativi ai giudizi pendenti, prudenzialmente quantificati; tutte le somme ricevute per effetto di provvedimenti esecutivi non definitivi , sono trattenute dal curatore secondo quanto dispone l’art. 117, co. 2, l.f.; eventuali sopravvenienze attive definitivamente acquisite saranno oggetto di un riparto supplementare, con le modalità stabilite nel decreto di chiusura ex art. 119 l.f.;

b) in caso di procedure di esecuzione forzata immobiliare in cui il curatore sia intervenuto ai sensi dell’art. 107 l.f. (da equiparare – pur nella consapevolezza di contrarie opinioni - alle liti attive, attendendosi un ricavato da distribuire in sede di riparto supplementare), valgono le regole sub a);

c) in caso in cui la procedura vanti un credito fiscale, in attesa del relativo pagamento ed ove non sia possibile o non sia conveniente la cessione, ovvero vanti un credito nei confronti di un altro fallimento, già ammesso al passivo, e si stiano soltanto attendendo gli sviluppi di quella procedura ai fini del riparto, per analogia con le liti attive (stante la ratio acceleratoria della norma) dovrà procedersi alla chiusura del fallimento, attendendo la riscossione di tali crediti ai fini del riparto supplementare in regime di prorogatio.

FALLIMENTI ULTRADECENNALI

a)     I curatori dei fallimenti aperti in data antecedente al 1 gennaio 2006, entro il 1 marzo  2016 , dovranno procedere alla verifica della sussistenza dei superiori presupposti, depositando telematicamente una relazione - anche se negativa - in  caso di esito positivo precisando:

·  la causa petendi, il petitum e lo stato e grado di ciascuna causa, ammontare del petitum se afferente ad una somma;

· l’entità delle somme presuntivamente necessarie per spese future, ivi compresi gli oneri relativi ad eventuale supplemento del compenso del curatore e di ogni altro professionista la cui opera risulti ancora necessaria nonostante la chiusura del fallimento (ad es. consulente fiscale), nonché delle somme eventualmente ricevute dal curatore per effetto di provvedimenti provvisoriamente esecutivi non ancora passati in giudicato e relativamente ai quali pendano le liti di cui sopra.
Dovrà altresì essere  allegata una breve relazione del legale della curatela sui presumibili tempi di definizione e sul verosimile esito della causa.
Il mancato rispetto dei termini indicati per il deposito della relazione sarà preso in considerazione ai fini della revoca del curatore.
In forza delle risultanze delle suddette relazioni il giudice delegato  valutati gli elementi prospettati, autorizzerà il curatore ad avviare le operazioni di chiusura del fallimento, laddove ne ricorrano  i presupposti, fermo restando che:

1) entro sessanta giorni dalla suddetta autorizzazione il curatore dovrà procedere al deposito del rendiconto; 
2) entro  i successivi quaranta giorni dalla approvazione del rendiconto, al deposito del piano di riparto, previa richiesta e liquidazione del compenso del Curatore;  
3) quindi a richiedere la chiusura del fallimento entro i successivi sessanta giorni.

FALLIMENTI ULTRAQUINQUENNALI 
b)  A partire dal 1.9.2016 ed entro il 30  ottobre  2016 analoghi adempimenti dovranno essere posti in essere dai curatori del fallimenti aperti in data antecedente il 1 gennaio 2011 al fine di procedere nel senso sopra indicato.
       NORME GENERALI 
Tutti i curatori sono comunque tenuti a depositare in cancelleria entro il 15 marzo 2016 una scheda sintetica ove indicheranno:

· incarichi in corso;

· per ogni procedura, la data di apertura, evidenziando  se ultradecennale o ultraquinquennali;
·  l’impedimento alla chiusura  determinata esclusivamente dalla pendenza di giudizi. 
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